TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE »

GOCCE DI MIELE

Mangi il pane e non ti tieni in piedi, bevi l'acqua e non ti disseti, tocchi le cose e non le senti al tatto, annusi il fiore e il suo profumo non arriva alla tua anima. Se però l'amato è accanto a te, tutto, improvvisamente, risorge, e la vita ti inonda con tale forza che ritieni il vaso d'argilla della tua esistenza incapace a sostenerla. (Mons. Ravasi, Avvenire, 24.02.2005) 

…(Canto n. 4
INSIEME:

Maria Immacolata, mi piace contemplarti e chiamarti "donna del pane". 
Ti lodo perché sei la fornaia del Pane Divino. 
Il tuo grembo è stato il forno dove, nel calore dell'Amore, 
è lievitato colui che ha detto "Io sono il Pane Vivo". 
Tu, quale forno ardente, fai lievitare in me la gioia 

di gustare l'intimità col tuo figlio. 
Ti benedico

perché tutto poni nella mangiatoia, come canestro per un'eterna mensa. 
Sii Benedetta fra le donne, 
perché il profumo e la fragranza

del tuo pane macinato ed impastato giunga a tutti noi. 
Rendimi umile, capace di contenere il tutto, 
di far baciare la santità ed il peccato che sono in me. 
Maria, donna del pane spezzato, esperta nel far cambiare l'acqua in vino, 
testimone del dividersi che si moltiplica, dello sbriciolarsi che nutre, 
del piccolo boccone che sazia la grande fame, 
anche tu, a Nazaret, hai spezzato il pane della fatica quotidiana 
anche tu hai pregato, sapendo che "non di solo pane vive l'uomo". 
Vivo l'estasi della contemplazione e mi beo nel sentirmi sazio. 
Sì, l'uomo vive di solo pane quando si nutre del frutto del tuo seno, 
e divento sazio di te, donna del pane. (don Paolo Nagari)
PADRE NOSTRO…
BENEDIZIONE EUCARISTICA
…(Canto finale 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

« Il Corpo di Cristo. Amen!»

[image: image1.jpg]


In preparazione alla solennità del

“Santissimo Corpo e Sangue di Cristo” 
(anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio n. 1
ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!
invochiamo lo Spirito  Santo………
INSIEME

Vieni Spirito santo:
Apri la mia mente al mistero del Pane di vita,
schiudi il mio cuore perché esso possa trovarvi dimora,
plasma la mia volontà perché sia ad esso conforme.

Spirito d’amore, vinci le mie resistenze, allontana le mie distrazioni
perché il mio stare qui sia povero e sereno, 

sia semplice e orante, sia disarmato e raccolto.

Amen!

(Canto n. 2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
GOCCE DI MIELE

Dio non ci tira fuori dalle onde pericolose, ma può darci coraggio dentro le tempeste. (Ermes Ronchi, Il canto del pane, pag. 25) 

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
[image: image2.png] L.1 : Dalla 1^ lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  (1Cor 11,23-26) 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.
RIFLESSIONE SILENZIOSA
GOCCE DI MIELE

Può essere bello, ma non è certo facile farsi pane. 

Significa che non puoi più vivere per te, ma per gli altri. 
Significa che devi essere disponibile,  a tempo pieno. 
Significa che devi avere pazienza e mitezza, come il pane che si lascia impastare, cuocere e spezzare. 
Significa che devi essere umile, come il pane, che non figura nella lista delle specialità; ma è sempre lì per accompagnare. 
Significa che devi coltivare la tenerezza e la bontà, perché così è il pane, tenero e buono. (R. Prieto) 

CEL.: + Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17)
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 

GOCCE DI MIELE

Che cos'è il pane consacrato? Corpo di Cristo. 
E che cosa diventano coloro che si comunicano? Corpo di Cristo. 
Non molti corpi: “un Corpo solo, quello di Cristo”. 
                                                                                   (San Giovanni Crisostomo)
…(Canto n. 3

CANTI: “Il Corpo di Cristo. Amen!”




Preghiera (solista) durante l’incensazione del  SS.
Come è bello Signore stare innanzi a Te, 
guardarti e sentirmi guardato, 
parlarti e sentirti parlare, 
ascoltarti e sentirmi ascoltato, 
cercarti e trovarti, 
amarti e sentirmi amare. 


Come è bello Signore stare innanzi a te, 
sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
sapere che passi i giorni interi e le notti, 
chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi come me, 
preso da tanti impegni, 
dimentica la cosa più importante, 
la cosa più preziosa. 


Come è bello Signore stare insieme a te. 
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da questo Pane Eucaristico 

mi dà speranza, mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono, 
mi dà la gioia di gridare a tutti: 
Come è bello Signore stare insieme a te.

Preghiera (solista) durante l’incensazione del  SS.
Come è bello Signore stare innanzi a Te, 
guardarti e sentirmi guardato, 
parlarti e sentirti parlare, 
ascoltarti e sentirmi ascoltato, 
cercarti e trovarti, 
amarti e sentirmi amare. 


Come è bello Signore stare innanzi a te, 
sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
sapere che passi i giorni interi e le notti, 
chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi come me, 
preso da tanti impegni, 
dimentica la cosa più importante, 
la cosa più preziosa. 


Come è bello Signore stare insieme a te. 
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da questo Pane Eucaristico 

mi dà speranza, mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono, 
mi dà la gioia di gridare a tutti: 
Come è bello Signore stare insieme a te.
PANE CHE NON SEI PIU’ PANE  - 4 -


O pane che non sei più pane, ma Dio con noi: Gesù.


Signore, apri i nostri occhi fa che noi capiamo la tua presenza qui.


aumenta la nostra fede, questo non è più pane:


noi ti adoriamo gloriosa trinità.


noi t’adoriamo gloriosa trinità.


Perdona la nostra tiepidezza, il nostro poco amore, le nostre vanità.


Sapevi la nostra debolezza non ci hai lasciati soli nel buio del cammin. RIT.


Signore aiutaci a pregare per chi ci fa del male, perché fa male a sé.


Sostieni chi non ha più forza, chi si sente solo, chi non vuole Te.  


RIT.


La strada è tanto faticosa, ma io non ho paura perché Tu sei con me.


Signore prendi la mia vita, prendi la mia croce, aiutami Tu. RIT.








E’ VIVO


Gesù è qui in mezzo a noi: è vivo (x4)





Gesù è……ci accoglie / ci ascolta / 


Perdona / ci salva / guarisce / ci ama.





VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE 





VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE AD INSEGNAR LE COSE DI DIO


VIENI, VIENI SPIRITO DI PACE A SUGGERIR LE COSE CHE LUI  


HA DETTO A NOI.


Noi  t’invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi.


Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi.RIT.


Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.


Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l’unità. RIT.





PANE DEL CIELO – 3 -


Pane del cielo sei tu Gesù,


Via d’amore: tu ci fai come te.               


No, non è rimasta fredda la Terra:


Tu sei rimasto con noi


per nutrirci di Te,


pane di vita;


ed infiammare col Tuo Amore


tutta l’umanità… RIT.


Sì il cielo è qui su questa terra


Tu sei rimasto con noi


ma ci porti con Te


nella Tua casa


dove vivremo insieme a Te


tutta l’eternità… RIT.


No, la morte non può farci paura:


Tu sei rimasto con noi.


e chi vive di Te 


vive per sempre.


sei Dio con noi, sei Dio per noi,


Dio in mezzo a noi… RIT.





E SI PUÒ VOLARE


Maria,   donna della Parola.


Maria,    quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù,  ti è costato l’amor.   ……


Maria,    donna della parola.


Venite tutti,    ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi della croce di Gesù,


solo lì capisci: “non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.


E si può volare perché c’è la speranza.


Toglie il pianto dal volto, il soffitto a una stanza,


e si vede anche il cielo, e si vede anche il cielo


e si vola davvero,  e si vola nel cie - e - lo


Maria,    donna della parola.


Maria,    non resterai da sola.


Vedi quante donne fanno quello che hai fatto tu,


parlano di Dio a chi non lo conosce più.


E seguono la croce perché sanno che ai suoi piedi


È solo li che nasce l’amore,   e se ci credi,


un cuore pieno di perdono, un cuore sempre in pace:


siamo angoli di luce.








